
CRITERI DI VALUTAZIONE COMUNI – scuola secondaria 
 
I seguenti Criteri Comuni per la Valutazione sono stati stabiliti dal Collegio Docenti al fine di rendere 
omogenei gli standard utilizzati dai singoli Consigli di Classe/Interclasse: 
 La valutazione intermedia e finale è determinata attraverso l’analisi di un congruo numero di prove 
di verifica scritte e orali (almeno tre prove di diversa tipologia) sistematicamente effettuate nel corso 
dell’anno scolastico con diverse modalità (strutturate, non strutturate, oggettive, descrittive) i cui singoli 
esiti vengono resi noti agli studenti. 
 La valutazione disciplinare della scuola secondaria è indicata con voti numerici espressi in decimi, 
illustrata con la descrizione dei processi formativi (in termini di progressi nello sviluppo culturale, 
personale e sociale) e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito dall’alunno 
 I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni 
 I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività nell'ambito del potenziamento e o 
dell'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi di informazione sui livelli di apprendimento 
conseguiti dalle alunne e dagli alunni e sull'interesse manifestato. 
 Il Consiglio di Classe è chiamato ad esprimersi su tutte le proposte di voto con particolare attenzione 
ai voti negativi, al fine di valutare se esistono le condizioni per deliberare l’ammissione alla classe 
successiva. 
 Nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, la scuola attiva specifiche strategie e 
azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento( in particolar modo nel caso in cui le 
valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell’acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline) 
 Il Consiglio di Classe può decidere l'ammissione degli alunni alla classe successiva anche nel caso di 
parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline alle quali in sede di 
scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 
 Alla famiglia vengono assicurate tempestivamente adeguate informazioni secondo criteri di 
trasparenza sul processo di apprendimento e sulla valutazione effettuata nei diversi momenti del 
percorso scolastico attraverso il registro elettronico e in occasione di incontri con i docenti, 
appositamente pianificati. 
 Ai fini della validità dell'anno scolastico, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore 
annuale personalizzato. 
 La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline di studio 
previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo del primo ciclo di istruzione (decreto ministeriale n. 
254/2012) e alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione. 

 
Tra le diverse prove valutative sono previste prove di Italiano, Matematica, Inglese predisposte dall’Invalsi 
(Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo dell’Istruzione), i cui esiti complessivi dell’anno 
scolastico precedente sono disponibili nel Rapporto di AutoValutazione. Nella scuola secondaria gli esiti 
individuali affiancano la valutazione delle competenze. 

 
CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE 
L’intero processo di valutazione è: 

 Graduale in quanto accompagna progressivamente i percorsi di crescita e di apprendimento 
 Sistematico in quanto viene attuato come riscontro regolare per attivare le azioni da intraprendere 

e regolare quelle avviate, promuovere un bilancio critico su quelle condotte a termine. 
 Partecipato in quanto promuove nello studente l’autovalutazione. 

La valutazione è equa, trasparente, coerente con gli obiettivi di apprendimento del curricolo 
 

LE FASI DELLA VALUTAZIONE 
La valutazione si articola nei seguenti momenti: 
VALUTAZIONE INIZIALE (detta anche diagnostica) intesa come osservazione/conoscenza degli allievi al fine di 
predisporre i percorsi formativi più idonei all’età, ma anche ai singoli gruppi classe (attraverso apposite unità 
di apprendimento). Tale valutazione avviene attraverso osservazioni varie e prove di ingresso, il cui scopo è 
puramente conoscitivo. 
 
VALUTAZIONE FORMATIVA O IN ITINERE è finalizzata a cogliere informazioni analitiche e continue sul 



processo di apprendimento. Favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce ai docenti 
indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione didattica o predisporre interventi di rinforzo/recupero. 
 
VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE riportata nel documento di valutazione consegnato alle famiglie, deriva 
dalle valutazioni effettuate in itinere e tiene conto anche di parametri quali impegno, attenzione, 
partecipazione, livelli di partenza e progressi nel percorso. 
 
La valutazione dello studente da parte del Consiglio di Classe/Equipe dei docenti, oltre che dei risultati 
raggiunti in termini di apprendimento, tiene conto di una molteplicità di fattori che possono influire sul 
processo formativo (relazione, impegno, sistematicità nello studio, progressione nell’apprendimento, 
difficoltà 



causate da situazioni di partenza svantaggiate, ambiente d'origine disagiato dal punta di vista socio-
economico o culturale, periodi di assenza prolungati per cause di salute o di famiglia). 

 


